Incrociatori pesanti Classe Dreadnought

Prima che le Guerre dei cloni sconvolgessero la galassia, gli incrociatori pesanti classe Dreadnought erano le più grandi navi da guerra di pattuglia della galassia. Erano la spina dorsale della flotta della Repubblica anche se presentavano degli inconvenienti piuttosto rilevanti già all’epoca del loro esordio. Erano lente e limitate da generatori di potenza insufficienti, da cui derivava anche una scarsa efficacia degli scudi deflettori; erano inoltre dotate di una bassa frequenza di fuoco e di sistemi computerizzati soggetti a frequenti sovraccarichi. Se si aggiunge a tutto ciò il fatto che una nave di 600 metri richiedeva più di 16.000 membri dell’equipaggio non sarà difficile comprendere il motivo per cui il Dipartimento Giuridico della Repubblica chiese alla ditta costruttrice, la Rendili StarDrive di trovare il modo di ridurre, drasticamente, l’equipaggio.

I Droidi e i Circuiti di Asservimento

Le prime astronavi da battaglia richiedevano equipaggi estremamente numerosi per il loro funzionamento e per la loro manutenzione. Non trascorse quindi molto tempo che gli ingegneri e i politici si resero conto che, perché queste navi fossero in futuro pratiche ed efficienti, avrebbero dovuto funzionare con equipaggi più ridotti. 

Un gruppo di esperti propose di asservire tutti i sistemi della nave a un computer centrale, demandando in tal modo la maggior parte del lavoro a un unico elaboratore elettronico. Si sosteneva che, centralizzando il controllo, la nave avrebbe funzionato in modo più efficiente e veloce e che di conseguenza l’equipaggio si sarebbe notevolmente ridotto, forse a non più di quello minimo. Un unico supercomputer avrebbe potuto regolare e controllare tutti i sistemi di bordo, prendere decisioni immediate sulla base dei dati raccolti e perfino eseguirle, evitando gli errori che i veri equipaggi inevitabilmente compiono. L’automatizzazione completa delle astronavi non era affatto irrealizzabile. Il gruppo di esperti contrari a questa tesi riteneva che la soluzione si trovasse nella tecnologia dei Droidi che, se collegati alla maggioranza dei sistemi di un’astronave avrebbero migliorato ed assistito l’equipaggio della nave. Le decisioni finali non potevano essere lasciate alla logica dei cervelli elettronici, poiché talvolta solo l’ispirazione e l’immaginazione potevano servire a risolvere un problema urgente. Il dibattito raggiunse livelli infuocati nel periodo in cui fu commissionata la flotta Katana.

Le gilde e la Repubblica.

Le maggiori gilde operanti nella Repubblica, come la Federazione dei Mercanti o la Techno Union sono organismi così potenti da detenere, oltre al potere economico, anche quello militare e quello politico, influenzando con i loro rappresentanti in Senato, la politica della Repubblica.

Quando queste corporazioni si trovano in contrasto, a causa degli immensi interessi in gioco, si scatenano furibonde lotte a colpi di carta bollata, azioni e blaster.

La Techno Union è una delle più potenti gilde del commercio della Repubblica e si occupa prodotti tecnologici maggiori come le astronavi, armi e droidi; corporazioni come la Kuat System Eng., la Republic Sienar Systems e la Corellian Eng. Corp. fanno tutte parte del cartello Techno Union. Essa è così influente da aver, di fatto, portato all’elezione l’attuale Cancelliere Supremo, Gelsen Iblis. Una concorrente della Techno Union è la Rendili StarDrive, ideatrice e sviluppatrice del progetto Katana (nonché dei circuiti di asservimento), che spera, con questo colpo, di guadagnare una fetta degli appalti della Repubblica.

